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Consiglio Nazionale Architetti: a
rischio il futuro degli studi italiani

In una lettera aperta al Presidente del Consiglio Letta chieste iniziative per
le professioni intellettuali

31/01/2014 - Professioni intellettuali vessate dal Pos obbligatorio e nessun investimento
nella cultura tecnica per il rilancio dell’edilizia. È quanto lamentato dal Cnappc, Consiglio nazionale degli
architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori, in una lettera inviata al Presidente del Consiglio
Enrico Letta.

 
Secondo il Cnappc, l’imposizione progressiva del Pos a tutti i
professionisti come unico risultato ha quello di vessare le
professioni intellettuali perché, ai fini della tracciabilità dei
pagamenti, è sufficiente il bonifico elettronico. Per la maggior
parte dei professionisti, infatti, avere il Pos significherebbe
subire un costo fisso di 150 euro all’anno.
 
Si tratta, secondo il Cnappc, di un errore politico che non
tiene in considerazione della situazione di crisi, caratterizzata
da un calo del 37% delle concessioni edilizie, dalla chiusura di
13 mila imprese, da un reddito medio annuale di 20 mila euro
e da 70 mila giovani che lavorano per meno di 500 euro al
mese.
 
A ciò si aggiunge l’esclusione dalla Cassa integrazione, dagli
incentivi statali e dalla possibilità di partecipare alle reti di
impresa
 
A detta del Cnappc, la crisi non deve essere una scusa, ma il
momento in cui investire nel cambiamento grazie al
contributo delle professioni intellettuali che, invece, sono
state oggetto di un aumento della tassazione e dei costi
previdenziali, a causa dei quali si registra una perdita in
termini di concorrenza.
 
Il Cnappc ha chiesto quindi al Governo delle risposte chiare,
senza le quali i professionisti non sarebbero in grado di
continuare a reggere la crisi, con ripercussioni negative per le

filiere industriali di riferimento e tutto il sistema finanziario.

Per aggiornamenti in tempo reale su questo argomento segui la nostra redazione anche su
Facebook, Twitter e Google+
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